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1. Musei, comunità, partecipazione

tutte espressioni in lingue diverse per sottolineare un cambiamento radicale del modo di porsi del museo verso la società 

che in breve può essere così sintetizzato: dalla centralità della collezione alla centralità del pubblico.

La partecipazione è un elemento assolutamente decisivo nel delineare gli sviluppi futuri dei musei. Si tratta di un tema 

e valorizzazione del patrimonio storico. Ci sono buone ragioni per chiamare gli anni a partire dal 2010 la “decade della 

Il museo europeo, e non solo, negli ultimi venti anni ha infatti  posto in misura crescente al centro della sua azione una 

curatoriali) negli stessi allestimenti e nei processi di comunicazione NEL museo e FUORI del museo. Queste considerazioni 

ormai comunemente accettate sia nella comunità professionale che dai diversi portatori di interesse (gli enti statali e locali, il 
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immagine pubblica del museo. 

dinamiche e con esse, potenzialmente interagisce. E lo sforzo richiesto non può essere banalizzato.

Il recupero dei “monumenti industriali” è diventato una delle leve strategiche per il rilancio di città e territori e per nuovi 

futuro.”
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2. La Missione, la Visione e il Concept

museale è rendere il museo più accessibile ai visitatori, mentre spetta ai progettisti predisporre le strutture anche formali 

Concept museale. 

comunicazione dei diversi patrimoni, unitamente alla provata capacità di attrazione del pubblico per un ampio spettro 

termini (con una nota relativa al processo di Branding che ne deriva):
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Missione

Il Museo del Mare ha lo scopo di conservare, implementare e interpretare la propria collezione adoperandosi per formulare 

fasce di pubblico suscitandone l’interesse e l’amore per il mare e per la città di Trieste, una delle città più importanti della 

rete portuale dell’intero Mediterraneo. E’ un museo che connette le diverse tipologie di pubblico in un contesto urbano 

storicamente caratterizzato (il Porto Vecchio) e indissolubilmente legato alla storia  della città. Del nuovo ciclo di vita del 

e di svago.

Visione 

tempo libero e all’intrattenimento.

Il Museo del Mare è uno strumento di comunicazione dello “spirito dei luogo” nel cuore di un complesso unico in Europa e di 

ed è un punto di vuole essere un punto di rifermento imprescindibile per tutti coloro che vivono a Trieste o visitano Trieste.

Il Museo del Mare è inoltre il centro del racconto della città, poiché il mare e il porto sono i due pilastri della sua identità 

passata, presente e futura.
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Branding

Questi due orientamenti probabilmente NON sono espressi pienamente dalla dizione attuale di Museo del Mare, ma 

richiedono la formulazione di una headline più ampia che comunichi al pubblico l’insieme dell’esperienza proposta e dei 

valori a cui si ispira.

branding che porti subito in evidenza la ricchezza dell’operazione: non un semplice trasloco in un luogo più grande, ma la 

nascita di un polo dove si incontrano una molteplicità di occasioni di incontro, conoscenza e svago.

esempio classico di cosa si intende con la ormai abusata  espressione “glocal”, infatti è un museo dalle profonde radici 

intrinsecamente “universale”. 

Questo elemento sarà di orientamento imprescindibile nella formulazione future del Concept museale e del conseguente 

Storyboard.
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3. Descrizione e distribuzione funzioni

Dal punto di vista strettamente museologico, il progetto del nuovo Museo del Mare di Trieste in Porto Vecchio poggia su

tre pilastri:

Museum cittadino)  sui temi del mare nelle due chiavi precedentemente indicate.

La concezione partecipativa sopra delineata trova riscontro nell’articolazione funzionale degli spazi, con una 

molteplicità di servizi volti a creare un attrattore rivolto a una pluralità di pubblici: residenti adulti, terza età, bambini, 

turisti, appassionati, specialisti. 
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sull’educazione al rispetto dell’ambiente, mantenendo una caratterizzazione propria rispetto alle tipologie di 

innovativi  e di impatto. Qui avrà sede l’esposizione permanente dedicata al mare. 

Il visitatore, terminata la visita del Museo del Mare, passa alle sezioni sull’ecologia marina e poi, al 

restanti collezioni naturalistiche

soluzione ottimale, sia per collocazione che per ampiezza, ma, se confermata, il deposito potrebbe essere reso almeno 

planimeria sembrano a disposizione ”:

Al Piano Terra e Primo Piano sono riunite tutte le funzioni di attività e produzione del museo, incluse le mostre 

temporanee, che devono avere accesso agevole e indipedente. Questa scelta vuole anche porsi in continuità con la 
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età scolare.

Le funzioni di accoglienza dei visitatori (Tourist Info, biglietteria, area commerciale etc.) si troveranno al Piano 

Terra, mentre nell’area di ricevimento  al Piano Primo sono collocate altre funzioni di accoglienza aventi carattere più 

invasivo, come lockers per zaini e borse, eventuale guardaroba non custodito, ritrovo gruppi, area relax , servizi  igienici a 

, segnaliamo che funzioni come la biblioteca, i laboratori didattici, la 

sala conferenze sono servizi comuni a disposizione del pubblico di entrambe le sezioni espositive (Mare + Natura).

al Piano Terra, abbiamo ritenuto importante salvaguardare lo spirito del progetto  con l’inserimento del Children’s 

Museum

fortemente caratterizzanti.

Di seguito l’elenco degli ambienti e delle funzioni relativamente ai circa 15.000 messi a disposizione per il Nuovo Museo del 
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Piano Terzo Permanente Museo del Mare 3.600

Totale Piano Terzo 3.600

Permanente Naturalistico 3.500

Magazzino Museale 800

Totale Piano Secondo 4.300

Piano Primo Atelier restauro e laboratorio modellista 500

Biblioteca 500

300

Area formazione 400

Atelier didattici 400

500

Spogliatoi 200

Spazi a reddito per associazionismo e industrie creative 800

Totale Primo Piano 3.600

Piano Terra 500

Sala conferenze  500

Spazio mostre temporanee (compreso carico-scarico) 1.500

Children’s museum 1.000

Totale Piano Terra 3.500

TOTALE 15.000
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Aree Operative Amministrazione e Controllo di Gestione
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Gestione Collezione e Ricerca Comunicazione e Partecipazione
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Area Progetti

NB va segnalato che oltre alla funzione strettamente direzionale, il Museo  ospita attività per stagisti, alternanza scuola lavoro, 

borse lavoro. 

Va inoltre previsto uno spazio per i Volontari.
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e riconversione a museo del mare del Magazzino 26

Ingombri: 

Impianto elettrico, luci e dati.

Data le caratteristiche architettoniche si possono programmare impianti a vista con uno stile consono alla originaria 

Parametri conservativi.
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Nel nostro caso la maggioranza dei reperti non presenta problematiche molto complesse dal punto di vista della luce, ma 

Corpi lampada per aree espositive: la soluzione migliore è utilizzare LED sia nella versione a “strisce” sia a “spot” 

dimmerabili: per entrambe le tipologie è prevista la possibilità di agire su di essi in modo da controllare sia la potenza della 

Lampade di servizio ed emergenza a piacere.

all’interno delle sale con torrette a scomparsa  e distribuite secondo una maglia che consenta l’accesso indicativamente 
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installazioni multimediali complesse in modo da ripartire i rischi.  

possa essere livellato con una resina trasparente (onde evitare inacessibilità con carrozzine o pericolose irregolarità) che ne 

di vista visivo. La alternativa di prevedere un technical ceiling può essere praticata dove sono presenti tiranti, ma va valutata 

del restauro.

Caratteristiche di temperatura ed umidità da mantenere nei vari ambienti

Umidità relativa: Per le opere su carta (le più sensibili)  i valori di umidità relativa raccomandati vanno dal 45% al 65%, ma 
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nostro caso, è soprattutto la stabilità del clima interno e la attenzione alla umidità. Nel disegno degli allestimenti va prevista 

Checklist altre prescrizioni
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montacarichi per exhibit e dotazioni espositive

ridondanza. 

nelle zone a rischio eccessivo riscaldamento o eccessiva illuminazione)
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dalla azione di estinzione del fuoco e rispetta la norma  statunitense NFPA 914, che è l’unica in cui si prende in esame 

Per magazzini depositi biblioteche: IMPIANTI A GAS INERTE - IG01 IG55 IG100 ecc. si ricorda che in tal caso i serramenti 

Per evitare scariche di estinguenti non necessarie e garantire la massima sicurezza del personale e dei beni presenti negli 

spazi sottoposti a protezione, può essere utile che l’attivazione degli impianti a gas inerti sia coadiuvata da un impianto di 

rivelazione fumi a doppio consenso incrociato. 

Abbinabili agli Impianti Gas Inerte sistemi di estinzione manuale a Naspi DN20.
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Sistema antintrusione volumetrico e perimetrale è necessario per le aree espositive sicuramente, potrà essere integrato da 

TVCC invece è indispensabile anche per sicurezza persone e per motivi legali.

Collocazione apparato di sicurezza in relazione all’ambiente espositivo.
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Nuovo allestimento Pinacoteca Tosio Martinengo - Brescia

Accessibilità.



25

Non vedenti: il progetto può prevedere sia la predisposizione di dispositivi  per la fruibilità della esposizione (audioguide, 

“moduli” per un rapporto tattile con elementi della collezione o repliche ad hoc, testi chiave in braille), sia la adozione del 

sistema di segnali e percorsi tattili integrati LOGES - VET - EVOLUTION (LVE). Lo stadio attuale della progettazione non 

Braille.
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distribuire in punti strategici del percorso espositivo

Disabili motori: il sistema di rampe e scansori 

consentirà il pieno accesso con carrozzine.

Audiolesi: sottotitoli nei video saranno previsti per 
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5. La Galleria per mostre temporanee: prescrizioni

serie di  condizioni da soddisfare in caso di prestiti di opere od oggetti o documenti cartacei. 

accettato come il più completo è lo Standard Facilities Report della britannica UKRG.

 consente ai prestatori di valutare gli aspetti pratici connessi alla concessione di prestiti. È destinato 

essere risolto.

Il modulo è destinato all’uso in tutti i tipi di musei e gallerie, indipendentemente dal tipo di collezione o dimensione. Per 

questo motivo, non tutte le domande sono rilevanti per ogni mutuatario. Tuttavia come  modulo standard può essere 

compilato una volta e aggiornato per l’uso con eventuali richieste di prestito future a seconda della evoluzione delle 

circostanze. 

Nel nostro caso se ne consiglia l’utilizzo come lista di controllo nelle prossime fasi di sviluppo del progetto.

In ogni caso richiamiamo l’attenzione sui seguenti punti prioritari (peraltro in parte già indicati nel capitolo dedicato alla 
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Accesso indipendente all’area esposizione permanente.

lux in tutte le aree di carico e scarico. Coprire con tettoia contro le intemperie  le banchine di approdo. La stessa area potrà 

servire per stoccaggio imballaggi.

Sistema di allarme antintrusione  volumetrico e perimetrale collegato a Pubblica Sicurezza o Carabinieri

Sistema di rilevazione fumi 

Controllo infestazioni e microrganismi
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                  Minor amendments updated and re-issued 17December 2015

 
This Facilities Report was devised by the United Kingdom Registrars’ Group (UKRG) in 
consultation with the Museums, Libraries and Archives Council.  

The form will enable lenders to assess the practicalities involved in making loans.  It is intended to 
help both borrowers and lenders identify potential problems and reach agreement on how these 
can be resolved. 

It should therefore be completed and returned as quickly as possible. 

The form is intended for use in all kinds of museums and galleries, irrespective of type of collection 
or size.  For this reason not all questions will be relevant to every borrower.  However as a 
standard form it can be filled in once and updated for use with any future loan requests.  Please 
complete the form therefore as fully and accurately as possible, adding any other information which 
you feel may be relevant.  You should retain a copy for future use. 

Lending Institution  
Address  
  
  
  
Contact  
Position  
Telephone  
Fax  
Email  
Lending Institution’s 
Reference Code 

 
 

Loan Venue  
Address  
  
  
  
Contact  
Position  
Telephone  
Fax  
Email  
Purpose of Loan/Title of 
Exhibition 

 

Dates at this Venue  
Date Form Completed  

 

                  Minor amendments updated and re-issued 17December 2015

[A] Building 

This section aims to create a picture of the type of building in which loans would be housed, as well 
as covering potential dangers such as building work and infestation by pests.  It would be helpful if 
a photograph or postcard could be included. 

Please note parts of this section are replicated in the UKRG Standard Facilities Report Security 
Supplement. 

1.1 
Are your premises purpose-built 
galleries / museums / other? 

 
 
 
 
 

1.2 
If “OTHER” please supply details 

 
 
 
 
 

2. 
When were your premises 
completed? 
 

 
 
 
 
 

3.1 
What type of building materials 
are used in the construction of 
the building? 
 

 

B
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k
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G
la

s
s
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ty
 

G
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s
s
 

S
te

e
l 

S
to

n
e
 

W
o

o
d

 

O
th

e
r*

 

  
Exterior Walls 

        

  
Interior Walls 

        

  
Ceilings 

        

  
Structural 
Supports 

        

 
 

 
*If other please provide details 
 
 
 
 
 

4.1 
Do you have any construction or 
refurbishment work in progress 
or planned within the next 3 
years? 

 
YES/NO 
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4.2 
If YES, please supply details 
(nature of work, dates) 

 

 

 

 

 

5.1 
Have your premises ever been 
assessed by the UK Museums 
Security Adviser based at MLA 
or ACE? 
 

 
YES/NO 

5.2 
If YES, please supply details 

 
 
 
 
 

6. 
Does your institution have a 
procedure in place to deal with 
emergencies? (e.g. a disaster 
plan) 
 
If YES please supply a copy 

 
YES/NO 

7. 
In the event of an emergency 
who would be authorised to 
remove items from danger? 
 

 

 

 

 

 

8.1 
Is smoking permitted anywhere 
in the building? 

 
YES/NO 

 
8.2 
If YES, please state where and 
how this is controlled 

 
 
 
 
 

9.1 
Do you make routine inspections 
for rodent, insect and micro-
organism problems? 

 
YES/NO 

 
9.2 
If YES, please supply details 
 
 

 
 
 
 
 

 
[B] Exhibition area  

The information requested in this section will help lenders and borrowers decide which is the safest 
way of displaying a loan, as well as consider the practicalities of lending/borrowing physically 
problematic objects. 

                  Minor amendments updated and re-issued 17December 2015

Please attach floor plans of the exhibition areas to be used, clearly indicating each separate space 
and showing the position of routinely opened doors and windows, and, as far as possible, 
unshaded glazing, sources of heat, draughts etc. 

[B] Exhibition area (cont.) 

1. 
When was the exhibition area to 
be used opened or last 
refurbished? 
 
 

 

 

 

 

 

2. 
What methods are used to 
secure loans to walls, partitions, 
plinths etc.? 
 
Please describe your usual 
method 
 
Please refer to the attached 
display case questionnaire 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

3. 
How do you regulate the number 
of visitors in exhibition areas? 

 
 
 
 
 

4. 
Is the consumption of food or 
drink ever permitted, or are 
events (concerts, receptions, 
dance etc.) ever permitted in 
exhibition areas? 
 

 
YES/NO 

5.1 
Do you use barriers or other 
methods of physical protection 
for material on display? 
 

 
YES/NO 

5.2 
If YES, please supply details 

 
 
 
 
 

6. 
Please supply details of how the 
exhibition area is routinely 
managed during an exhibition 
with regard to:- 

• lamp replacement 

• cleaning of floors & display 
cases 

• cleaning of items on open 
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displays etc. 

• checking of equipment 
 

 

 
 

[C] Access 

The information requested in this section allows borrowers and lenders to think in terms of the 
problems that may be encountered (stairs, awkward corners etc.) when moving large or heavy 
objects and plan necessary precautions. 

1.1 
Are there any restrictions to 
vehicle access to your premises 
(low archways, tight corners, 
size/weight restrictions etc.)? 
 

 
YES/NO 

1.2 
If YES, please supply details 

 

 

 

 

 

2.1 
Do you have a covered loading 
bay? 
 

 
YES/NO 

2.2 
If NO, where do you take a 
delivery of loans? 

 

 

 

 

 

3.1 
Do you have a goods lift? 
 

 
YES/NO 

3.2 
If YES, what are its interior 
dimensions/load capacity? 

 

 

 

 

 

3.3 
If NO, how do you move loans 
between differing floor levels? 

 

 

 

 

 

4. 
What is the maximum size of 
object/packing case that can be 
brought into the exhibition space 
by the normal route? 
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[D] Handling 

The information requested here allows borrowers and lenders to agree on the most appropriate 
handling method/procedures for particular loans. 

1.1  
Who carries out the 
packing/handling of loans? 

 

 

 

 

 

1.2. 
What training etc. have they 
received? 

 
 
 
 
 

2. 
Where do you unpack/repack 
loans prior to and after display? 

 
 
 
 
 

3. 
Where are cases, packing 
materials etc. stored? 
 

 
 
 
 
 

4. 
Who is responsible for 
completing incoming /outgoing 
condition reports? 
 

 
 
 
 
 

5.1 
Are regular checks made for 
dust and damage? 
 

 
 
 
 
 

5.2 
If YES, by whom and how often? 

 
 
 
 
 

6. 
Who dusts etc. loans on open 
display? 
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[E] Environmental conditions 

This section is intended to assess the prevailing environmental conditions at a loan venue and 
identify any potential problems so that workable solutions can be agreed. 

Please note that this section covers both the exhibition area as a whole and the possible use of 
display cases. 

Please attach copies of readings for temperature and relative humidity for the areas in which you 
propose to display loans.  The readings should be continuous and cover the period of the previous 
year equivalent to that of the loan period.  They should clearly show the rate of change on the most 
regular basis available.  

If these are not available please provide as much information as you are able. 

(a) Temperature and Humidity 

 
1. 
Do you monitor temperature and 
relative humidity on a regular 
basis: 
 

 

    1.1. 
    In the exhibition area? 
   

 
YES/NO 

    1.2. 
    In display cases? 

 
YES/NO 
 

  1.3 
   If YES, please supply details 

(method or equipment used, 
frequency of calibration or 
service) 

 

 
 
 
 
 

2. 
What ranges of temperature and 
relative humidity are maintained 
over the year? 
 

 
 
 
 
 

3. 
How is temperature and relative 
humidity controlled: 
 

 

     3.1 
     In the exhibition area? 

 
 
 
 
 

     3.2 
     In display cases? 
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4. 
Are these control methods in 
operation 24 hours per day: 
 

 

     4.1 
     In the exhibition area? 
 

 
YES/NO 

     4.2 
     In display cases? 
 

 
YES/NO 

5.1 
Do you maintain the same 
environmental conditions in your 
storage, unpacking or packing 
areas as are maintained in 
exhibition areas? 
 

 
YES/NO 

5.2 
If NO, please supply details of 
conditions and controls 
 
 
 

 

 

 

 

 

6.1 
Do you have the means of 
controlling atmospheric pollutants 
(e.g. dust filters)? 
 

 
YES/NO 

6.2 
If YES, please supply details of 
method used 
 

 
 
 
 
 

 
(b) Lighting 
 

1. 
How are exhibition areas lit 
overall? 

 

 

 

 

 

2. 
What type of light is used to 
illuminate individual loans: 
 

 
 

     2.1 
     in exhibition areas? 
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     2.2. 
     inside display cases? 

 

 

 

 

 

3. 
Do you monitor light on a regular 
basis throughout exhibition 
periods?   
 

 
YES/NO 

4. 
Do you monitor light on a regular 
basis when installing and 
dismantling exhibitions?  
 

 
YES/NO 

5. 
What range of visible and UV 
light can be maintained in 
exhibition areas? 

 

 

 

 

 

6. 
Are you able to limit the levels of 
visible and UV light falling on 
sensitive objects? 

 

 

 

 

 

7. 
How many hours per week will 
the items be exposed to light? 
(include hours when closed to the 
public) 
 

 

 

 

 

 

8. 
How do you control daylight? 

 

 

 

 

 

9. 
Please supply construction 
details of display cases to be 
used (construction materials, 
display materials, types of seal 
etc.) 
 
Please note. You may be asked 
to supply more detail of the 
display cases you propose to 
use by completing a UKRG 
Standard Facilities Report 
Display Case supplement. 
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Signed:_________________________________ Name: _______________________________ 
 
 
Position: ________________________________ Date: _________________________________ 
 
When returning this facilities form please include:- 
(Tick as appropriate) 
 

 Floor plans of each of the exhibition spaces to 
be used clearly indicating the position of the 
relevant display case(s). 
 

 Lock manufacturer’s information or 
specification 

 Case manufacturer’s information or 
specifications 

 Any other information which you feel might 
be helpful 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copyright Notice 
 
These guidelines have been prepared by UKRG. They may be freely reproduced and distributed 
within the museums, galleries, archives, library and information professions provided that the 
source is acknowledged. 
 
© 2015 UKRG 
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6. Alcuni casi europei di riferimento

Per essere utile, una comparazione dev’essere mirata. Nel nostro caso, se è relativamente facile individuare musei europei 

funzioni del futuro Museo del Mare di Trieste.

Report 2016 (fonte anche della tabella sotto riportata), il soggetto che ne gestisce i servizi museali, Costa Edutainment spa: 

a tutte le altre strutture.  Costa Edutainment inoltre si occupa della promozione, comunicazione e marketing del Museo 



35

attraverso la realizzazione di campagne nazionali e locali, eventi speciali e servizi al visitatore”. Questo elemento, peraltro 

facilmente constatabile da ogni visitatore, consiglia di mettere in prospettiva ogni considerazione riguardante la distribuzione 

caso considerato, l’elemento centrale è l’esistenza di un grande attrattore turistico-culturale con impatto sovra-regionale, 

capace di fare da driver all’intera area. Lo stesso modello di gestione del museo, articolato su due attori principali (uno 

pubblico con responsabilità sulla collezione e la ricerca, l’altro privato in capo agli altri servizi museali), va collocato 
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Pensare il museo “oltre il museo” è una delle cose insegnate dal caso genovese: la gestione integrata dei servizi culturali 

generale delineato delle precedenti sezioni porta a immaginare un futuro sistema culturale del Vecchio Porto che abbia nel 

sorta di avamposto per lo sviluppo complessivo dell’area. 

rispetto al nostro caso, consiste nel rapporto tra museo, collezione e attività culturali.

Il MUCEM è uno dei 41 musei nazionali di Francia ed è sorto per precisa scelta politica di posizionare Marsiglia, e la Francia, 

in un ambito culturale ritenuto strategico. Questo è avvenuto almeno in certa misura prescindendo dalle caratteristiche della 

collezione, costituita in origine dagli innumerevoli oggetti del Museo nazionale delle arti e delle tradizioni popolari di Parigi, 
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e documentazione. Questa attività, strettamente collegata al programma delle mostre temporanee, ai prestiti e alle nuove 

organizzare in modo tale che i due momenti, la ricerca e la sua condivisione, siano i due estremi di un processo unitario. Lo 

potenziamento delle risorse interne del museo in chiave di programmazione culturale.
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La foto sopra riportata è stata realizzata in una delle ricerche sul campo promosse dal MUCEM, nella fattispecie a Latina. 

evento “mediterraneo”, viene raccolta e valorizzata a Marsiglia.

trarre dal caso di Marsiglia. Se nel confronto con Galata si era sottolineata una mancanza (cioè il fatto che a Trieste non 

di una collezione e di un archivio che rendono il progetto di un nuovo Museo del Mare, nonché di un nuovo Museo di 

di vista, non bisogna inventare niente. D’altro canto, la lezione se vogliamo estrema di Marsiglia serve per tenere a mente 

che una collezione non è un’entità “chiusa”, sia nel senso della sempre possibile (e talora necessaria) deaccessione, cioè la 

procedura che porta un dato insieme di reperti a non fare più parte della collezione museale, sia nel senso di un allargamento 

di singoli e istituzioni desiderosi di mettere in comune i rispettivi patrimoni privati. Per le persone che lavorano in un museo 

cronica assenza di spazi, risorse etc. Il percorso che porterà al Museo del Mare potrà e dovrà essere occasione per dare 

dell’esposizione permanente e dell’importante ruolo giocato dalle mostre temporanee. Per esaminare con più attenzione 
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Cap Sciences

articola la propria proposta culturale. La cosa che più balza agli occhi è che non c’è un’esposizione permanente, 

nemmeno nella forma di insieme relativamente stabile di exhibit che caratterizza anche i normali science centre: tutto lo 

spazio espositivo è dedicato a esposizioni temporanee. Ora, se le esposizioni temporanee permettono di evitare che il 

l’inconveniente di costare, generalmente molto o moltissimo.

La soluzione adottata da Cap Sciences è consistita nell’attrezzarsi per essere produttore di mostre proprie o realizzatore di 

progetti altrui. Come? La persona chiave è Frédéric Barreau, scenografo (lo si vede nella foto in basso a sinistra): si tratta del 

capo dell’unità artistica che lavora in un atelier interno alla struttura. L’unità di compone di un totale di 5 persone (su 50 dello 
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Nell’articolazione funzionale degli spazi proposta nel nostro documento, l’ampio spazio dedicato alle mostre temporanee 

ideare e realizzare mostre. Ma sul rapporto tra musei e mondi creativi, il caso di Bristol merita un viaggio.

è l’ex museo industriale di Bristol trasformato in museo della città. Si trova in un magazzino del vecchio porto di Bristol 

La politica culturale che ha dettato la trasformazione dell’istituzione è piuttosto chiara e può essere ricostruita nei seguenti 
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centre (AT Bristol, 300 exhibit, con una parte dedicata ai cartoni animati,

ma non è così accattivante, è piuttosto vecchio e non corrisponde all’idea di città che vogliamo veicolare - perché dovremmo 
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in gran parte dovuta al suo porto, soprattutto al tempo della tratta degli schiavi. Nel passaggio da museo dell’industria a 

magazzini, alcuni compaiono nella nuova esposizione, disegnata tra l’altro da uno dei più importanti studi di allestimenti 

museali al mondo, EVENTS, con sede a Londra.

Una delle lezioni da trarre è che la risposta alla domanda: “Che tipo di museo vogliamo?” passa inevitabilmente dalla 

risposta alla domanda: “Che tipo di città vogliamo diventare?”.

Nel caso di Bristol, si tratta di una città avviata verso un futuro soprattutto post-industriale, centrato su servizi e creatività, 

metamorfosi  di una città, all’interno di una rete di centri culturali diversi per taglio e pubblico. 

storico ma anche contemporaneo, da pensare assieme ad altre, nuove realtà culturali, ma anche in presa diretta con il porto 
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costruire uno spazio museale a più dimensioni. Di conseguenza, il museo ospita anche una mostra dedicata alla vita in 

ambiente costiero (pesca, barche ecc.) e un’esposizione permanente dedicata all’ambra, cui era precedentemente dedicato 

un apposito museo. Ne risulta un centro di interpretazione del paesaggio, orientato sia a livello storico (il bunker e una 

concettuale che gestionale. Questo invece è un caso di successo, in cui l’esigenza di valorizzare patrimoni esistenti, ma 

eterogenei, ha trovato una risposta convincente.
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disegno, logico e gestionale, unitario: la vita durante la seconda guerra mondiale è raccontata con una serie di diorami 

struttura militare ma ben illustrato nel suo funzionamento. Inaugurato a metà 2017, dopo 10 mesi i visitatori erano 250.000 

contro i 100.000 preventivati per il primo anno, un successo piuttosto clamoroso e inatteso, come denunciato dall’esigenza 

di allargare il ristorante e le parti dedicate all’accoglienza (avercene, di problemi del genere!). Ma attenzione, non stiamo 

dell’esperienza, comprese tutte le spese aggiuntive, ammontano a € 6.650.000, esclusa l’architettura di BIG - Bjarke Ingels 

Group (€ 14.270.000), per un totale (tra area espositiva e magazzino) di “soli” 2.800 m. 
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7. Orientamenti metodologici per lo sviluppo del progetto
Exhibition Development, Dirk Houtgraaf, Massimo Negri (in corso di pubblicazione)
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“decade of participation”.
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re-interpreting and preserving collective identities. 

deconstructed by matching exhibitions formats.  

We therefore speak of the “Participatory Turn”. This concept has been made available to the public in Nina Simon’s ground 



55

greatly increased social interactivity among its users. Participation in museums can be based on the model of common 

seen as a politically attractive method of “Audience Development” for museums. 

an extension of social acceptance and relevance of museums. In order to enable this type of participation, museums 

educational level. 
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contents and programs by for instance curating an exhibition for visitors of the museum. Some ideas of participation even 

call for involving the visitors of a museum in democratic participation processes or completely opening up the conventional 

Possibilities and limits of participation 

projects for museums, a further democratization in terms of more public involvement is highly recommended. The idea 

the appreciation of art in museums exclusively in the realm of the highly educated.  Similarly, a condemnation of fun in a 

museum is invalid, as long as this fun is a component of an overall valuable concept. 
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Participation: A challenge for museums

the outcome. When consciously choosing the path to more participation, a museum must be prepared to forfeit some 

participatory projects automatically lead to anarchy! There are nevertheless, increased demands on the museum personnel 

process, the museum transforms from an omniscient institution to an interactive and relational platform for discourse. The 

aim is to motivate the participants to take part, to contribute, to the process. The curator guides, rather than controls. They 

Although strongly encouraging emancipatory participation it is important to note that a completely authority-free museum 
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and society. 

democratic solution. Typically, any form of participation involves three groups: representatives of the museum, the 

participating visitors and all other museum visitors.  

guiding principles of the museum. The values and goals of the museum must be a component of every participatory project 

for those involved.
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Group three: besides the groups directly involved in the process, a successful participatory project should also deliver a 

value to other visitors of the museums, not involved in the projects. 

completion of the project, is the recognition of those involved. The museum should make the results available to the public, 

in order to achieve full participation.

present may lead to a reduction of interest in historical topics from earlier eras. The challenge for museums and historians is, 
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functions that are entirely for the “service of the society and its development”.



61

 
Elia Vlachou

Subtheme: Linking heritage protection and sustainable local socio-economic development.

The basic goals of the management model are:

These goals are achieved through:
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This approach consists in three steps:

basic pillar of sustainability.

the means of applying these values.

2. Partnerships: Active involvement of the interested parties
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stimulate engagement, foster social cohesion and cultural identity and to strengthen the economy of each region, through a 

2.3. This in turn permits a particularized targeting, the development of individual strategic collaborations, the publication of 

the above and the invigoration of the dialogue among the interested parties.

implementation, through to the project’s evaluation and revision. 
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educational level, social and economic development, strengthening of social cohesion)
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Conclusions

participative economic and developmental tool.

international objectives, but, furthermore, functions as a model for the promotion of a sustainable, socially inclusive, 

development.

Finally, the model has facilitated the conversion of each Museum to a cultural cell for the respective hosting city, practically 

an open cultural space of the city, thus supporting the mobilization of local people and resources. 
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